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 In un recente articolo L. Mondin ha esaminato, nel più ampio 
contesto della poesia latina cristiana, uno dei τόποι ai quali Venanzio 
Fortunato più volentieri ricorre nel descrivere le schiere dei beati nel 
cielo, ovvero l’uso metonimico della terminologia politico-militare 
della res publica romana.1 Esso costituisce, per la frequenza e per 
la sistematicità del suo impiego, il tratto forse più significativo 
della presenza dell’antichità romana nella creazione poetica – e non 

1  Mondin 2021, in particolare 331‑2; 343‑6.

Abstract  Excerpts from verse and prose works by Venantius Fortunatus are presented 
in which references to the city of Rome appear: to its martyrs, its sovereigns and its 
illustrious families, to personalities and places of culture. The mention of personalities 
of ancient Rome appears in rhetorically connoted contexts: emperors and leaders 
constitute exempla for the sovereigns, the literati appear either in the context of the 
locus humilitatis referring to the poet himself or in the praises of cultured dignitaries, 
ecclesiastics and laymen, of the Merovingian kingdoms, especially if they could boast 
descent from families of senatorial rank, custodians of cultural continuity with the 
Roman past.

Keywords  Venantius Fortunatus. Ancient Rome. Merovingian Gaul. Late Antiquity. 
Roman Heritage.

Sommario  1 Martiri e santi romani. – 2 Imperatori romani e famiglie illustri. – 3 Roma 
come luogo di cultura. – 4 Conclusioni.
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solo – di questo letterato tardoantico. In questa sede si presenteranno 
invece i richiami espliciti alla città di Roma, ai suoi testimoni della 
fede e alle sue personalità politiche e culturali.

1	 Martiri e santi romani

Se dunque più volte Venanzio descrive la Chiesa trionfante nei cieli 
come un senatus, il ruolo dei consules non può essere rivestito che 
dai due principes apostolorum martirizzati nell’Urbe, Pietro e Paolo. 
Solo in pochi casi tuttavia si ha una loro associazione esplicita con 
la città. Il brano più significativo si trova nella chiusa del III libro 
della Vita sancti Martini: il poeta amplifica tramite enumerazioni, 
antitesi e vari tratti di quello che M. Roberts ha chiamato jeweled 
style la materia di Sulp. Sev. dial. 2.13.1‑7 sulle uisiones celesti di 
Martino.2 Tra i santi che gli appaiono ci sono appunto Pietro e Paolo, 
la cui passione e sepoltura a Roma conferiscono alla città la dignità 
di princeps fidei. Mart. 3.496‑505:

Dogmate tantorum Christi data munera pangit
Hebraeus, Graecus, Romanus, Barbarus, Indus,
Israhelita canit, simul Atticus atque Quiritis,
principibus geminis fidei sub principe Roma,	
carnis apostolicae quo sunt duo celsa sepulchra.
Prima tenent terris et utrique priora supernis,	
dogmatis ore pares et sedis honore curule
Ambo triumphantes spargunt noua dona per orbem,
una nempe die quos passio sancta beauit
et sacra sic geminus signauit tempora consul.

Il toponimo è rilevato dalla posizione in clausola nonché dal poliptoto 
principibus … principe. Anche gli esametri seguenti sono retoricamente 
connotati: il v. 501 da allitterazione e omoteleuto, il successivo dalla 
costruzione bimembre parallela ancora con omoteleuto, l’ultimo è un 
versus aureus con doppio iperbato intrecciato. Nei vv. 502‑5 vi sono, 
in evidenza per il numero di sillabe o perché in clausola, termini 
afferenti all’ambito politico-militare romano.

L’apostolicum par è presente anche nella rassegna di santi che 
accolgono la vergine in cielo nel De uirginitate, carm. 8.3.137‑40:

2  Cf. Quesnel 1996, 153‑4 con le note 75‑6. Non si considerano le occorrenze di Roma 
in Mart. 4.405 poiché già presente nell’ipotesto e di Tibris in Mart. 2.78 in quanto 
semplice elemento di un’enumerazione. Per la definizione di jeweled style si rimanda 
a Roberts 1989.
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Iurisconsulti Pauli comitante uolatu
princeps Romana currit ab arce Petrus.

Conueniunt ad festa simul sua dona ferentes
hi quorum cineres urbs caput orbis habet.

Passo in cui si segnala il singolare epiteto per l’apostolo Paolo mai 
adoperato da alcun altro autore.3 L’enumerazione (su cui si ritornerà 
più avanti) si conclude con due domande retoriche, secondo una sorta 
di Ringkomposition in cui l’importanza dei martiri romani è rimarcata 
per un verso tramite l’allitterazione, per un altro con l’apostrofe 
diretta all’Urbe, vv. 173‑4:

Europae atque Asiae quis lumina tanta recurrat? 
Vel tua quis possit pignora, Roma, loqui?

Un’analoga rassegna si ha anche nell’omologa scena dell’elegia in 
lode della vergine Maria, in cui ella è accolta in trionfo in Paradiso 
dal Figlio: anche qui vi è un’enumerazione di martiri pertinenti a 
varie aree geografiche, aperta da Stefano e da quelli – peraltro non 
nominati – venerati nelle cinque città patriarcali, laud. Mar. 281‑4:

Italiae mundique caput quos Roma retentat,
urbs uel Alexandri aut Antiochenus ager,

quos Hierosolimis aut quos Byzantion oris
                 … tenet.

In questi ultimi due componimenti il primato di Roma (nel secondo 
caso presentato analiticamente dapprima sull’Italia quindi sul 
mondo) sembra però non trovar fondamento soltanto sul sepolcro dei 
due apostoli: il suo essere caput orbis pare preesistere all’annuncio 
cristiano, ancorché quest’ultimo ne costituisca il perfezionamento, e 
sussistere perciò nella potenza politica e militare che per tanti secoli 
l’avevano caratterizzata.

Una prospettiva più esplicitamente cristiana segna invece la 
menzione della città nel poemetto composto a nome di Radegonda 
per Martino di Braga, carm. 5.2.5‑8:

Redditur auulsis spinis urbs Romula princeps,
principis egregii uomere culta Petri.

Paulus ad Illyricos Scythicas penetrando pruinas
dogmate feruenti frigora soluit humi.

3  Roberts (2017a, 875) nel richiamare Isid. orig. 5.14 confonde evidentemente 
l’apostolo con l’omonimo giurista del sec. III d.C.
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Nel passo, connotato dal poliptoto in enjambement dei vv. 5‑6, dagli 
omoteleuti nei pentametri e dall’allitterazione nel v. 7, la conversione 
del regno svevo dall’arianesimo all’ortodossia – rappresentata 
dall’urbs Romula che riacquista così il primato che le 
compete – ottenuta dal vescovo nativo della Pannonia Quiritis (v. 21) 
è presentata come l’opera del pius agricola Pietro, mentre Paolo con 
il calore appassionato della sua predicazione riscalda le regioni più 
fredde e impenetrabili (anche spiritualmente).4

In occasione di un dono di reliquie da parte della sede apostolica alla 
Chiesa di Nantes, Venanzio compose, verosimilmente su commissione 
del vescovo locale Felice, carm. 3.7, di cui sono particolarmente 
significativi i vv. 3‑9 e 17‑20:

Caelorum portae, lati duo lumina mundi,
ore tonat Paulus, fulgurat arce Petrus.	

Inter apostolicas radianti luce coronas
doctior hic monitu, celsior ille gradu.

Per hunc corda hominum reserantur et astra per illum,	
quos docet iste stilo, suscipit ille polo.	

Pandit iter caeli hic dogmate, clauibus alter,	
…

Fortia bella gerens quisquis cupit astra tenere,
rex dedit hos proceres militis esse duces.

Gallia plaude libens, mittit tibi Roma salutem,
fulgor apostolicus uisitat Allobrogas.

La prima sezione del componimento riprende metafore già adoperate 
altrove dal poeta, ed è costruita tutta secondo antitesi volte a 
dimostrare la complementarità dell’operato dei due apostoli: la 
predicazione da parte del primo e l’esercizio dell’autorità da parte 
del secondo, ambiti rimarcati tre volte dal chiasmo (vv. 2, 5 e 7) e 
due dal parallelismo (vv. 4 e 6).

Nel carme Ad Iustinum iuniorem imperatorem et Sophiam Augustos 
Venanzio adopera infine l’espressione cathedra Petri attribuendo a 
questo apostolo il dogma, termine da lui solitamente usato per la 
predicazione paolina (carm. app. 2.15‑17, 20):5

Quam merito Romae Romanoque imperat orbi
qui sequitur quod ait dogma cathedra Petri,

quod cecinit Paulus passim, tuba milibus una:
gentibus et stupidis fudit ab ore salem,

4  George 1992, 67‑9.
5  Su questo componimento da ultima Pisacane 2002, in particolare sul passo 323‑4; 
cf. George 1992, 65.
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cuius quadratum linguae rota circuit axem
eloquiique fide frigida corda calent.

La legittimità della giurisdizione sovrana, fondata sull’accettazione 
dell’ortodossia ‘romana’ (cf. il carme a Martino di Braga) è enfatizzata 
dalla figura etimologica, mentre la vittoria di questa sulle dottrine 
ereticali è sottolineata dalla catena allitterante (v. 20).6

Terzo tra i martiri romani per notorietà e diffusione del culto dopo 
Pietro e Paolo, grazie alla passio narrata da Ambrogio e celebrata 
in versi da Prudenzio, è il diacono ispanico Lorenzo.7 La sua prima 
menzione da parte di Venanzio si ha già in uno dei due epigrammi 
che si vogliono composti anteriormente al trasferimento in Gallia. 
Nel templum domni Andreae consacrato dal vescovo Vitale (di Altino?) 
sono infatti deposte reliquie di molti martiri: dall’Urbe (ancorché 
essa non sia nominata) provengono, oltre ai due apostoli, Lorenzo e 
Cecilia su cui si ritornerà (carm. 1.2.7‑10, 13‑14, 23‑4):

Quo ueneranda pii requiescunt uiscera Petri,
qui meruit solus claue ligare polos.

Paulus apostolica simul hac retinetur in aula,
seductor quondam qui modo doctor ouat.

…
Haec sua tecta replet Laurentius igne sereno,

cui pia flamma dedit luce perenne diem.
…
Sanctus Alexander felixque Cicilia pollent,

quos meritis omnes una corona manet.

Nel passo spiccano la duplice allitterazione del v. 7, l’omoteleuto del 
pentametro successivo e la paranomasia seductor-doctor al v. 10.

Roma come luogo della passio di Lorenzo è invece esplicitamente 
menzionata nella già vista galleria di martiri del De uirginitate, in cui 
il nome è caricato da una nota d’affetto8 (carm. 8.3.163‑4):

Hinc simul Hilarium, Martinum Gallia mittit,
te quoque, Laurenti, Roma, beate mihi.

Entro questa rassegna vi sono alcuni versi dedicati a martiri vergini 
tra le quali vi è ancora Cecilia, sorprendentemente associata alla 

6  George 1995, 112 nota 4.
7  Rispettivamente Ambr. off. 1.41.205‑7 e Prud. perist. 2.
8  Cf., in riferimento sia a santi sia a luoghi, i successivi vv. 167‑8: Vitalem ac reliquos 
quos cara Rauenna sepultat | Geruasium, Ambrosium, Mediolane, meum, ma anche Mart. 
4.665: mea Taruisus.
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Sicula (scil. terra), quando invece la tradizione, risalente almeno al 
sec. V,9 la ha sempre presentata come romana (carm. 8.3.171):

Caeciliam Sicula profert, Seleucia Theclam.

Per spiegare questa singolarità, peraltro registrata già dai 
commentatori più antichi,10 M. Reydellet, dopo aver premesso che 
sulla provenienza della santa «Fortunat n’a pu se tromper», ricorda 
Varro ling. 5.101: a Roma quod orti Siculi, ut annales ueteres nostri 
dicunt, per concludere che

Fortunat a sans doute voulu souligner la noblesse de la famile de 
Cécile tout en jouant sur les assonances Sicula/Seleucia.11

Nondimeno, se lo scopo del poeta fosse stato questo, l’origine 
romana sarebbe stata senza dubbio preferibile rispetto a quella 
sicula, anche perché ben difficilmente le monache di Santa Croce, 
destinatarie del carme, avrebbero potuto cogliere il dotto riferimento 
a un testo che certo non era compreso tra le loro letture edificanti. 
Sembra invero più probabile la ricerca dell’effetto paronomastico, 
che tuttavia non sarà tanto con Seleucia, quanto con lo stesso nome 
della santa, verosimilmente ormai pronunciato con le due velari sorde 
completamente assibilate e, ovviamente, il dittongo chiuso, sino a 
giungere a una sostanziale omofonia.12 

Un’altra martire romana, di più antico culto e anch’essa nota grazie 
ad Ambrogio, è Agnese,13 menzionata nell’Epitaphium Vilithutae tra 
le sante che accolgono la giovane sposa prematuramente deceduta, 
carm. 4.26.95‑8:

Flore puellarum rosea stipante corona
inter uirgineos prima Maria choros:

hinc mater, hinc sponsa Agnes, Tecla dulcis, Agathe
et quaecumque Deo uirginitate placet.

9  Cecilia non è menzionata da alcuno dei Padri della Chiesa latini di IV-V secolo: le 
prime attestazioni del culto si hanno nelle catacombe romane. Cf. Josi 1963.
10  Cf. Luchi 1786, 277 nota qq: Forte in Sicilia, aetate Fortunati, sanctae Caeciliae 
memoria praecipuo honore colebatur, quam ceteroquin Romanam matronam (!) fuisse, 
proditum est.
11  Reydellet 1998, 137 nota 38. I Siculi avrebbero poi mutato sede per non subire 
angherie da parte delle genti vicine (cf. pure Colum. 1.3.6; Plin. nat. 3.56).
12  A questo proposito può essere utile segnalare che se in questo passo la tradizione 
è unanime nel leggere Caeciliam, in carm. 1.2.23 i manoscritti più autorevoli hanno 
invece Cicilia (posto a testo da Reydellet).
13  Ambr. uirg. 1.2.5‑4.19. Si prescinde dalle due menzioni della martire romana nella 
Vita sancti Martini (3.441, 457‑9) in quanto dipendenti dall’ipotesto Sulp. Sev. dial. 2.13.1‑7.
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L’epiteto sponsa allude alla passio della santa romana, che respinse 
le mire matrimoniali del suo persecutore adducendo di essere già 
promessa sposa di Cristo.14 Il suo nome ricompare poi, associato ad 
altre sante tra cui le romane Paolina ed Eugenia,15 nel De uirginitate, 
carm. 8.3.33‑6:

Eufemia illic pariter quoque plaudit Agathe
et Iustina simul consociante Thecla.

Hic Paulina, Agnes, Basilissa, Eugenia regnant
et quascumque sacer uexit ad astra pudor.

In carm. 8.1, componimento in cui la critica ha visto una sorta di 
lettera circolare in versi indirizzata a tutti coloro che avevano i 
mezzi per sostenere la fondazione monastica della regina Radegonda 
tramite donazioni di libri contenenti sia testi sacri sia testi profani 
greci e latini,16 Eugenia è accostata a varie sante ascete, tra cui 
spiccano le sei nobildonne romane discepole di san Girolamo, vv. 41‑6:

Parca cibo Eustochium superans, abstemia Paulam,
uulnera quo curet dux Fauiola monet,

Melaniam studio reparans, pietate Blesillam,
Marcellam uotis aequiperare ualens,

obsequio Martham renouat lacrimisque Mariam,
peruigil Eugeniam, uult patiendo Theclam.

Nell’elegia Ad uirgines poi il poeta presenta Radegonda mentre 
esorta ciascuna delle sue discepole a ricercare quei beni spirituali 
che Cristo elargì alla santa romana (carm. 8.4.13‑14):

Vnde magis, dulcis, hortamur ut ista requiras
quae dedit Eugeniae Christus et alma Theclae.

Infine, nel rivolgersi al re Childeberto II e alla madre Brunichilde 
dopo la morte della sua protettrice Radegonda, Venanzio auspica 

14  George (1992, 93 con la nota 38, parziale ritrattazione in George 1995, 12 note 
39‑40), seguita da Santorelli (1994, 83), vede sorprendentemente nella mater e nella 
Agnes sponsa rispettivamente Radegonda e la sua discepola Agnese badessa del 
monastero di S. Croce; ciò però è escluso dal momento che il carme risale certamente 
a prima del 576, cf. Reydellet 1994, LXX.
15  Si conoscono due diverse martiri romane di nome Paolina, una forse vittima 
della persecuzione di Decio, l’altra forse di quella di Diocleziano, cf. rispettivamente 
Amore 1962; 1964. Su Eugenia, martirizzata nella prima metà del III secolo e assai 
venerata, non solo a Roma, almeno dalla fine del successivo, cf. Gordini 1964. Entrambe 
compaiono, assieme a Cecilia e Agnese, nella teoria delle 22 vergini nella basilica 
ravennate di S. Apollinare Nuovo.
16  Reydellet 1994, LXX; Roberts 2009b, 188.
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ch’ella, accolta in paradiso da tutti i santi, tra cui Pietro, Paolo e 
Martino, si accompagni alla martire romana (carm. 10.7.25‑6):

Stat quoque post lacrimas ubi nunc Radegundis opima,
forsan et Eugeniam nunc tenet illa manu.

A dispetto di questa triplice associazione, in nessuna delle due 
biografie della santa regina si accenna a una sua particolare 
devozione verso questa vergine martire.

Venanzio non manca poi di rimarcare la provenienza romana del 
martire Saturnino vescovo di Tolosa († 250), celebrato in carm. 2.7 e 8, 
provenienza su cui concorda Greg. Tur. Franc. 1.30, ma che è dovuta 
con ogni verosimiglianza all’intento di retrodatare le origini cristiane 
della Gallia meridionale all’età subapostolica17 (carm. 2.8.11‑14):

Qui cum Romana properasset ab urbe Tolosam
et pia Christicoli semina ferret agri,

tunc uesana cohors Domini comprendit amicum
instituitque pii membra terenda trahi.

La Chiesa romana è presente anche nell’opera agiografica in prosa 
di Venanzio, segnatamente a conclusione del notissimo episodio del 
drago nella Vita sancti Marcelli.18 Nell’intento di porre su uno stesso 
piano la Chiesa parigina e quella fondata dagli apostoli Pietro e Paolo19 
egli accosta l’impresa del santo vescovo a quella compiuta a Roma 
dal papa Silvestro I (314‑37) contro il drago cosiddetto delle Vestali, 
benché, come ha recentemente affermato P. Santorelli, la somiglianza 
tra i due draghi e tra le due storie sia piuttosto vaga. Se infatti il 
mostro romano, non più nutrito dalle Vestali dopo la conversione di 
Costantino, placava la propria fame divorando ogni giorno seimila 
cittadini e perciò il santo pontefice gli sigilla la bocca e lo incatena 
fino al giorno del giudizio, quello parigino si limita a terrorizzare la 
popolazione e il vescovo non fa altro che metterlo definitivamente 
in fuga,20 come l’agiografo infine riconosce, rimarcando affinità e 
differenze tramite il duplice chiasmo (uita Marcell. 10.49):

17  Cf. Reydellet 1994, 62 nota 52; Garrigues 1968.
18  Su di esso si rimanda naturalmente a Le Goff 1977; si veda ora Santorelli 2015, 151.
19  Si ricorderanno, oltre a questo testo autentico, anche altri due testi falsamente 
attribuiti a Venanzio volti ad affermare l’apostolicità della Chiesa parigina: Passio 
sanctorum Dionysii, Rustici et Eleutherii e l’epigramma De sancto Martiali (Ps. Ven. 
Fort. carm. app. 3.11‑13).
20  Santorelli 2015, 129.

Stefano Di Brazzano
Roma antica negli scritti di Venanzio Fortunato



Stefano Di Brazzano
Roma antica negli scritti di Venanzio Fortunato

Lexis Supplementi | Supplements 21 39
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 31-50

Si sanctorum uirorum ex factis merita conferantur, miretur 
Marcellum Gallia dum Roma Siluestrum, nisi hoc distat in opere, 
quod draconem sigillauit ille iste iactauit.

2	 Imperatori romani e famiglie illustri

Gl’imperatori più antichi compaiono soltanto come exempla storici 
nei passi retoricamente elaborati.

Nella lettera consolatoria diretta al uir illustris Salutare, 
esponente dell’aristocrazia senatoria che aveva da poco perso una 
figlia, Venanzio cerca di lenirne il dolore ricordando – conformemente 
al rango del destinatario – come anche personaggi di grandissima 
statura, quali appunto i sovrani dell’età antica, nel corso della loro 
vita siano stati colpiti da gravi lutti e da altre sciagure personali, 
epist. (carm. 10.2.12):

An certe conquereris quasi solus ista perpessus sis, cum casus hic 
uincat et reges? An felicior Augusto, fortior Alexandro, fauorabilior 
Traiano, sanctior es Theudosio? Cum hoc habeat obitu aequale tam 
miles quam princeps, patienter dolendum est quod habes commune 
cum mundo.

In queste righe riecheggia senza dubbio la formula felicior Augusto, 
melior Traiano con cui il senato acclamava ogni nuovo imperatore;21 
a melior Venanzio però sostituisce fauorabilior, aggettivo di senso 
generalmente passivo: ‘favorito (dalla divinità)’.22 Quanto ai 
riferimenti biografici, per Augusto si allude senz’altro alla perdita 
dei tre nipoti Marcello, Gaio e Lucio Cesare, per Traiano forse alla 
sterilità del suo matrimonio con Pompeia Plotina, per Teodosio alla 
morte delle due mogli Flaccilla e Galla e dei figli Pulcheria Teodosia, 
Graziano e Giovanni.

La figura di Traiano, optimus princeps per antonomasia, è 
introdotta poi quale speculum principum nel panegirico per Cariberto, 

21  Eutr. 8.5.3: Huius (sc. Traiani) tantum memoriae delatum est, ut usque ad nostram 
aetatem non aliter in senatu principibus adclametur, nisi «Felicior Augusto, melior 
Traiano». Adeo in eo gloria bonitatis obtinuit, ut uel adsentantibus uel uere laudantibus 
occasionem magnificentissimi praestet exempli, nonché Ps. Aur. Vict. epit. 11.15: Quid 
enim Nerua prudentius aut moderatius? Quid Traiano diuinius?; cf. Curtius 1992, 94‑6.
22  Cf. ad es. Sen. clem. 1.10.2: Haec eum (scil. Caesarem) clementia ad salutem 
securitatemque perduxit; haec gratum ac fauorabilem reddidit; Suet. Cal. 4: uulgo 
fauorabilis, detto di Germanico. Per Quint. inst. 11.1.42 il suo opposto è inuidiosus (inviso).
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paragonato da Venanzio dapprima a Davide per la mansuetudine,23 
quindi a Salomone per la giustizia24 (carm. 6.2.81‑4):

Tu melior fidei merito. Nam principis ampli
Traiani ingenium de pietate refers.

Quid repetam maturum animum, qui tempore nostro
antiqui Fabii de grauitate places?25

Suo tratto precipuo è la pietas: si ha qui verosimilmente il primo 
riferimento al fortunato aneddoto della vecchia che ferma il principe 
per avere giustizia, dovuto probabilmente a un’interpretazione 
fantasiosa di un bassorilievo raffigurante una figura femminile (forse 
una provincia?) nell’atto di venerare un imperatore. Esso è attestato 
esplicitamente per la prima volta da uno scrittore vissuto tre secoli 
dopo Venanzio, Giovanni Diacono di Montecassino, nella Vita Gregorii 
Magni,26 e fu poi spesso ripreso nel basso medioevo, ad esempio da 
Giovanni di Salisbury in Policraticus 5.8 e da Dante in Purgatorio 
10.73‑93.

Nel già ricordato carme Ad Iustinum et Sophiam Augustos sono 
poi menzionati Costantino e sua madre Elena, le cui personalità il 
poeta si augura che i destinatari possano in sé rinnovare (carm. app. 
2.67‑8):27

Vir Constantinum, Helenam pia femina reddas:
sicut honor similis, sic amor ipse crucis.

L’effimero imperatore d’Occidente Eparchio Avito (455‑56), antenato 
dell’Arcadio suocero del vescovo Leonzio II di Bordeaux, è oggetto 
di apostrofe nel componimento dedicato a quest’ultimo (carm. 
1.15.96‑100):28

Lumen ab Arcadio ueniens genitore refulget,
quo manet augustum germen, Auite, tuum.

23  Cf. Vulg. psalm. 131.2: memento, Domine, Dauid et omnis mansuetudinis eius.
24  Cf. Vulg. III reg. 3.16‑28. George (1992, 46 nota 52) ricorda altri passi di poeti 
tardoantichi in cui Traiano è assunto a modello di virtù: Claud. 8.18, 135; Sidon. carm. 
7.114‑18.
25  Quasi tutti i manoscritti presentano la forma con lenizione dell’occlusiva labiale 
intervocalica: Fauii, cf. del resto il nome Fauiōla, ovvero Fabiŏla, nel già visto carm. 
8.1.42, nonché l’esito italiano fava da faba.
26  PL LXXV, c. 105A-B. Cf. Curtius 1992, 404 note 48‑9; George 1992, 46 nota 52.
27  Pisacane 2002, 322‑5; George 1992, 65.
28  Reydellet 1994, 37 con la nota 77; Campanale 2011, 50‑1.
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Imperii fastus toto qui rexit in orbe,
cuius adhuc pollens iura senatus habet.

Che il prelato bordolese tenesse in gran conto le ascendenze della 
propria stirpe legata alla tradizione di Roma e alle sue istituzioni è 
altresì dimostrato dall’epitafio composto da Venanzio per lui (carm. 
4.10.7‑8):29

Nobilitas altum ducens ab origine nomen
quale genus Romae forte senatus habet.

Si ricorderà da ultimo l’epitaphium Ruriciorum, due vescovi di 
Limoges, nonno e nipote, esponenti di un’altra antica famiglia 
senatoria, legata da parentela con gli Anicii, una delle più potenti 
gentes aristocratiche romane del tardo impero, con ramificazioni in 
numerose province sia della pars occidentis sia della pars orientis30 
(carm. 4.5.7‑8):

Ruricii gemini flores quibus Aniciorum
iuncta parentali culmine Roma fuit.

3	 Roma come luogo di cultura

Si è visto sopra che per descrivere adeguatamente il maturus animus 
del re Cariberto Venanzio ricorre all’accostamento a un nome di 
famiglia che già gli stessi romani consideravano oltremodo evocativo 
della grauitas repubblicana e del mos maiorum: la gens Fabia, dalle 
cui file uscirono numerosissimi magistrati e condottieri, il più illustre 
dei quali è naturalmente Quinto Fabio Massimo, l’eroe della seconda 
guerra punica.31

Il luogo più significativo in cui Venanzio fa appello al valore 
esemplare di personaggi eminenti della storia di Roma è però uno dei 
carmi dedicati a Lupo, esponente della nobiltà senatoria dell’Austrasia 
fedele al retaggio romano, che fu tra i primi sostenitori del poeta al 
momento del suo arrivo nel regno franco.32 Non sarà certo un caso 
se esso si apre con la menzione degli antiqui proceres e delle glorie 
dei priores – significativamente tutti di età repubblicana – che, in 

29  Cf. l’epitafio per un altro Arcadio che potrebbe essere figlio di Leonzio, carm. 
4.17.3‑4: Hic puer Arcadius, ueniens de prole senatus, | festinante die raptus ab orbe iacet.
30  Per le relazioni tra le due famiglie si veda Reydellet 1994, 201 note 26, 28.
31  George 1995, 37 nota 61; singolare la perplessità di Reydellet (1998, 56 nota 31): 
«Mais de quel Fabius s’agit-il?».
32  Per i dati biografici, cf. Reydellet 1998, 184 nota 28; George 1992, 79‑80.
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ossequio al locus rhetoricus definito cedant… sono appunto invitati a 
farsi da parte davanti a colui che li supera tutti grazie alle sue doti33 
(carm. 7.7.1‑8):

Antiqui proceres et nomina celsa priorum
cedant cuncta Lupi munere uicta ducis.	

Scipio quod sapiens, Cato quod maturus agebat,
Pompeius felix, omnia solus habes.

Illis consulibus Romana potentia fulsit,
te duce sed nobis hic modo Roma redit.

Te tribuente aditum cunctis fiducia surgit,
libertatis opem libera lingua dedit.

La ricercatezza del passo risulta già dalla costruzione trimembre 
parallela dei vv. 3‑4 in cui spiccano la paronomasia Scipio sapiens 
(ancora più marcata se, come è verosimile, la pronuncia effettiva 
era ormai completamente assibilata ed evocava perciò i composti di 
sapere), in cui si dovrà naturalmente vedere l’Africano Maggiore;34 
l’allitterazione è presente ai vv. 2 e 6‑8 ma anche in Cato maturus 
(aggettivo che può essere inteso sia come ‘che agisce tempestivamente’ 
sia come ‘sicuro di sé’),35 in cui sarà da vedere il Censore, forse con 
riferimento alla sua determinazione nel voler risolvere definitivamente 
la questione cartaginese.36 Lascia perplessi l’epiteto felix per Pompeo, 
evidentemente appropriato solo al periodo precedente la guerra 
civile. Il distico successivo è costruito sull’accostamento tra la carica 
consolare ricoperta dai tre personaggi e quella di dux detenuta dal 
destinatario, grazie a cui sembrano rivivere i fasti antichi, concetto 
enfatizzato dalla figura etimologica e dall’allitterazione con redit. 
Il pentametro conclusivo arricchisce poi il sintagma allitterante di 
Naeu. com. 113 (altro rimando all’età repubblicana) con una nuova 
figura etimologica. L’elegia prosegue esaltando altri due tratti tipici 
del uir Romanus che rivivono in Lupo: la grauitas animi (vv. 11‑12) e 
la facundia (vv. 13‑14). Dai suoi antenati inoltre egli trae le capacità 
militari e amministrative (vv. 45‑8):37

33  Per il τόπος cosiddetto del sopravanzamento si veda Curtius 1992, 182‑6.
34  Esplicitamente solo George 1995, 59 nota 10.
35  Cf. per quest’ultima accezione il maturus animus del panegirico per Cariberto, 
ma anche una locuzione come maturo gressu ambulabat riferita a Maria bambina in 
Ps. Matth. euang. 6.1 (sec. VI). Roberts (2017a, 435) rende «the experienced Cato», 
Reydellet (1998, 94) «la prudence de Caton»; singolare George (1995, 59): «Cato the 
venerable».
36  Così George 1995, 59 nota 11.
37  George 1992, 81.
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Antiquos animos Romanae stirpis adeptus
bella moues armis, iura quiete regis.

Fultus utrisque bonis, hinc armis, legibus illinc,
quam bene fit primus cui fauet omne decus!

Oltre agli omoteleuti nei pentametri si osserveranno i chiasmi 
presenti nei versi centrali.

Il motivo ritorna alquanto sviluppato in carm. 7.12, indirizzato al 
patricius Giovino, anch’egli esponente dell’antica nobiltà senatoria, 
dopo che fu sollevato dalla carica di rector Prouinciae dal re Sigiberto. 
La consolatio ha la forma della Priamel:38 nei vv. 19‑30 si enumerano 
varie categorie di persone dotate (eroi, ricchi, scaltri, belli, agili, 
cantori, filosofi e poeti), tutte accomunate dalla mortalità, alle quali 
si contrappone l’unica categoria destinata all’immortalità, coloro 
che riescono a placere perpetuo trino Deo (v. 34). All’interno della 
rassegna, non a caso costituita tutta da personaggi della storia e 
della cultura profana, spiccano tra una maggioranza di greci quattro 
personalità romane: Romolo (Quirinus, v. 20),39 unico esempio degli 
agiles, di nuovo Catone il Censore tra i filosofi o sofisti (v. 25), Virgilio 
e Ovidio tra i poeti (v. 27).40

Non agiles fugiunt; quo terminus instat eundum.
Nam cum fratre celer sorte Quirinus abit.

Quid, rogo, cantus agit? Modulis blanditus acutis
Orpheus et citharae uox animata iacet.

Docta recessuris quid prodest lingua sophistis,
qui ualuere loqui curua rotunda poli?

Archyta, Pythagoras, Aratus, Cato, Plato, Chrysippus,
turba Cleantharum stulta fauilla cubat.

Quidue poema potest? Maro, Naso, Menander, Homerus
quorum nuda tapho membra sepulchra tegunt?

Cum uenit extremum neque Musis carmina prosunt
nec iuuat eloquio detinuisse melos.

La classificazione di Romolo tra gli agiles e la sua qualifica di cum 
fratre celer hanno esercitato gli studiosi: da ultimo M. Reydellet, 
seguito da M. Roberts, intende l’espressione riferita a «la fougue avec 

38  Curtius 1992, 94‑6.
39  Roberts 2009b, 870 nota un’implicita polemica contro la versione tradizionale, che 
voleva Romolo assunto tra gli dèi, cf. Eutr. 1.2.2.
40  Do per assodata la restituzione del nome Naso in luogo del misterioso Lysa 
tramandato in tutti i manoscritti (v. 17), dovuta a G. Fabricius (1564) e ultimamente 
difesa da Mazzoli 2007‑08 (pace Roberts 2017a, 870).
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laquelle il se jette sur son frère pour le tuer».41 Quanto all’inclusione 
di Catone tra i filosofi essa sarà verosimilmente dovuta ai Disticha 
sapienziali a lui attribuiti, assai popolari nella tarda antichità; 
nondimeno essa stride con il fatto ch’egli fu tra i principali ispiratori 
del provvedimento che nel 155 a.C. portò all’espulsione dei filosofi 
da Roma.42

Le due più eminenti personalità letterarie di Roma, rispettivamente 
nell’oratoria e nell’epica, compaiono associate agli omologhi autori 
greci in carm. 8.1.3‑6:

Quos bene fruge sua Demosthenis horrea ditant
largus et inriguis implet Homerus aquis,

fercula siue quibus fert diues uterque minister,
Tullius ore cibum, pocula fonte Maro.

Anche questi versi sono costruiti in maniera ricercata: come in 
ambito greco Demostene procura le pietanze e Omero le bevande, 
lo stesso fanno in ambito latino Cicerone e Virgilio. Si noteranno 
l’impianto chiastico del primo distico, il cui pentametro è un uersus 
aureus con doppio iperbato intrecciato; la figura etimologica al v. 5 
e la struttura correlativa a disposizione speculare nel successivo. 
L’artificio anticipa quanto il poeta affermerà ai vv. 61‑2: Radegonda, 
pur conducendo un’esistenza ascetica all’insegna dei digiuni rigorosi 
e frequenti,43 nutre abbondantemente il proprio spirito con le letture.

La medesima associazione tra i due autori si ha anche in un 
passo della lettera che accompagna il carme a Martino di Braga 
(carm. 5.1.6):44

Quid loquar de perihodis, epichirematibus, inthymemis 
syllogismisque perplexis? Quo laborat quadrus Maro, quo 
rotundus Cicero. Quod apud illos est profundum, hic profluum, 
quod illic difficillimum, hic in promptu.

Oltre al fatto che la frase contenente i due nomi presenta una cadenza 
affine a quella del settenario trocaico catalettico (verso adoperato da 
Venanzio nel celeberrimo inno processionale in onore della Croce, 
carm. 2.2), l’attenzione della critica si è soffermata sui due aggettivi: 
quadrus alluderebbe al carattere ‘quadrato’ degli esametri κατὰ 
στίχον, basati sui quattro tempi del dattilo, mentre rotundus si ritrova 

41  Reydellet 1998, 186 nota 68; Roberts 2017a, 870.
42  Plu. Cat. Ma. 22.
43  Cf. Ven. Fort. vita Radeg. 6.21‑6, ma anche Baudon. 4, 7.
44  Merita ricordare che nell’inscriptio della lettera Martino è definito, secondo il 
τόπος della militia Christi, in Christi regis exercitu post ducem Paulum primipilus.
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nell’opera stessa dell’oratore: Cic. Brut. 272: rotunda constructio,45 
ma si ricordi anche ore rotundo di Hor. ars 323.

A Cicerone è invece associato Cesare nel prologo della Vita 
sancti Albini, dedicata a Domiziano, suo successore sulla cattedra di 
Angers, al cui centro Venanzio inserisce – intrecciata alla lode del 
destinatario – una dichiarazione d’inadeguatezza,

in cui più e meglio lascia che si sbrigli l’esuberante cascata di 
eloquenza, coltivata alla scuola retorica di Ravenna.46

Egli si dichiara consapevole di essere impari rispetto a un compito 
così impegnativo come quello di esaltare le virtù del santo presule, 
rischia anzi con la sua penna maldestra di offuscarne la gloria, uita 
Albin. 3.6‑4.6:

Quod cum ego meae exiguitatis conscius attingere trepidarem, re 
vera qui nouerim hoc debere committi exertis ingenio, facundis 
eloquio, deuotis officio, probatis stilo, qui sunt sensu diuites, linguae 
rota torrentes, famulatu celeres, carmine coruscantes, cum ante 
uestram peritiam ipsa Ciceronis ut suspicor eloquia currerent uix 
secura, et cui apud Caesarem Roma aliquid deliberans Aquitanico 
iudice forsitan Galliam formidaret, incongruum esse persensi, 
quod a me infra doctorum uestigia latitante res alta requireretur, 
quem ad scribendi seriem nec natura profluum nec litteratura 
facundum nec ipse usquequaque usus reddit expeditum, cum etsi 
uoto traherer, rei magnitudine deterrerer, quia radiantem uitam si 
pigri relatoris impar lingua praedicat obsoletat et quod inluminare 
debuit hoc nube sermonis abscondit, ubi ageretur rectius, si quae 
ab aliis poscitis ipse ederetis.

Ancorché la sintassi del passaggio non sia del tutto perspicua, il 
senso generale risulta chiaro: persino Roma, patria dell’eloquenza, 
sarebbe in imbarazzo a parlare di fronte a un giudice gallo-romano 
così colto come Domiziano.

L’associazione Virgilio-Omero ricompare invece nel panegirico 
dedicato a Sigiberto e Brunichilde, carm. 6.1a.5‑6, all’interno 
di un diffuso locus humilitatis, quello secondo cui sovrani di tale 
levatura avrebbero meritato poeti epici di ben altra vaglia rispetto 
all’impacciato Venanzio:47

45  Reydellet 1998, 164 nota 13.
46  Santorelli 2003, 295‑7; 304‑5.
47  Variante del τόπος della modestia con cui si suggerisce la statura eroica del 
destinatario, cf. Curtius 1992, 96‑100.
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Si nunc Vergilius, si forsitan esset Homerus,
nomine de uestro iam legeretur opus.

Per esprimere la gratitudine del poeta nei riguardi dell’amico 
Gregorio di Tours però neanche il talento di Virgilio sarebbe adeguato 
(τόπος dell’insufficienza),48 carm. 8.18.5‑6, in cui si nota la clausola 
allitterante:

Munificumque patrem aequaret nec musa Maronis:
fers, bone, quanta mihi quis ualet ore loqui?

Ancora all’ambiente austrasiano rimanda un altro testo in cui sono 
presenti richiami alla letteratura romana: l’epigramma che celebra 
la generosa ospitalità offerta al poeta da Gogone, dignitario di stirpe 
germanica provvisto di una certa cultura, autore di scritti in prosa 
e in versi (carm. 7.2.1‑4):49

Nectar, uina, cibus, uestis, doctrina, facultas,
muneribus largis tu mihi, Gogo, sat es.

Tu refluus Cicero, tu noster Apicius extas:
hinc satias uerbis, pascis et inde cibis.

Nell’ultimo verso, segnato dal parallelismo con uariatio e omoteleuto, 
l’aggettivo refluus nel senso quasi di rediuiuus è adoperato con 
intenzione, dato che la radice flu- rimanda certamente al fluire 
dell’eloquio, quindi in Gogone ‘si riversa l’eloquio ciceroniano’.50

Due sole volte compare l’altra grande voce della poesia augustea, 
Orazio, sempre chiamato con il solo cognome Flaccus e associato al 
suo modello lirico Pindaro. Nell’ode saffica di cui omaggia l’amico 
Gregorio di Tours Venanzio ricorda i poeti che predilessero quella 
forma metrica (carm. 9.7.9‑12):

Pindarus Graius, meus inde Flaccus
Sapphico metro modulante plectro
molliter pangens citharista, blando
    carmine lusit.

48  Rientra nel τόπος cosiddetto ‘dell’inesprimibile’, cf. Curtius 1992, 180‑2.
49  Reydellet 1998, 85 nota 1.
50  Cf. le traduzioni di Reydellet 1998, 87: «vous ramenez à nous les flots de l’éloquence 
de Cicéron» e di Roberts 2017a, 425: «You are a Cicero reborn». Altrimenti Di Salvo 
2005, 173‑4, secondo cui l’aggettivo «allude alla facilità e alla dolcezza con cui le parole 
di Gogone sgorgano e fluiscono come miele […] come avveniva per Cicerone».
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E nella lettera che accompagna il carmen figuratum per il vescovo 
Siagrio di Autun, esponente di una colta famiglia della Gallia di sud-
est, egli giustifica la forma poetica scelta per l’omaggio interpretando 
a suo modo il celebre adagio di Hor. ars 9‑10: epist. (carm. 5.6.7):

Cum in electione cunctarer, uenit in mentem litargico dictum Flacci 
Pindarici:
                     pictoribus atque poëtis
          quaelibet audendi semper fuit aequa potestas. 
Considerans uersiculum, si quae uult artifex permiscit uterque, 
cur, etsi non ab artifice, misceantur utraque, ut ordiretur una tela 
simul poësis et pictura?51

Il toponimo Roma in metonimia per indicare, come nella Vita 
Albini, la cultura romana compare anche in due scritti indirizzati al 
vescovo Felice, appartenente anch’egli a un’antica famiglia senatoria 
dell’Aquitania e con alle spalle una carriera nell’amministrazione 
civile prima di succedere al proprio padre sulla cattedra di Nantes, 
epist. (carm. 3.4.10):

Credite, quantum meus animus inspicit, ipsa uix Roma tantum mihi 
dare ad auxilia poterat quantum praestitistis in uerba.

L’elogio in versi del prelato presenta toni simili a quelli usati per 
Lupo (carm. 3.8.19‑24):52

Semita doctrinae, ius causae, terminus irae,	
 	 cuius in ingenium hic noua Roma uenit.
		  Illic quod poterat per plures illa docere	
 te contenta suo Gallia ciue placet.
	  		  Ornamenta geris gemino fulgentia dono	
	  et te concelebrant hinc opus, inde genus.	

Anche in questo passo si susseguono vari artifici retorici: parallelismo 
nel primo e nell’ultimo verso (qui con assonanza), iperbole nel distico 
centrale e doppio iperbato intrecciato allitterante nel v. 23.

A Lupo è indirizzato anche carm. 7.8, la cui prima sezione (vv. 1‑32) 
ha per protagonista un uiator (v. 11) che nei giorni della canicola 
cerca conforto e ristoro nella poesia (vv. 25‑6).

51  Cf. 11: tale non solum feceram, sed nec exemplo simile trahente ducebar, con le 
riserve di Reydellet (1998, 171 nota 91). 
52  Su di lui, cf. Reydellet 1994, 193 nota 10.



﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 48
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 31-50

Lexis Supplementi | Supplements 21 48
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 31-50

Si sibi forte fuit bene notus Homerus Athenis
	  aut Maro Traiano lectus in urbe foro.

Il forum Traiani come luogo della cultura per eccellenza dell’Urbe 
ritorna anche in una delle poesie dedicate a un ecclesiastico di 
famiglia germanica, il vescovo Bertrando di Bordeaux, che aveva 
omaggiato il poeta di alcuni suoi componimenti in versi (carm. 
3.18.7‑10):

Vix modo tam nitido pomposa poëmata cultu
audit Traiano Roma uerenda foro.

Quid si tale decus recitasses in aure senatus?
strauissent plantis aurea fila tuis.

In questi due passi Venanzio allude alla pratica delle recitationes che 
per molti anni si tennero in quello spazio pensato dall’imperatore 
Traiano come sede delle biblioteche pubbliche. Da Cassiodoro 
sappiamo ch’esso conservava al tempo intatta tutta la sua 
magnificenza e pare anzi che le strutture abbiano retto bene fino al 
terremoto dell’anno 801.53 Che in età tardoantica fosse ancora uno 
spazio consacrato alla cultura e alle arti è poi confermato da Hier. 
chron. a. Abr. 2370:

Victorinus rhetor et Donatus grammaticus praeceptor meus Romae 
insignes habentur. E quibus Victorinus etiam statuam in foro Traiani 
meruit,

nonché da diverse subscriptiones apposte da dotti revisori di testi 
antichi tramandate dai manoscritti. Ci rimangono inoltre i basamenti 
delle statue lì erette in onore dei poeti Claudiano e Flavio Merobaude: 
CIL VI 1710 e 1724.54

53  Cassiod. uar. 7.6.1, cf. Bertoldi 1962, 4.
54  Cf. anche Sidon. carm. 8.8, 9.301, epist. 9.16.3 vers. 25‑8. Sull’attività filologica 
condotta nelle istituzioni scolastiche aventi sede nel foro e sulle subscriptiones Marrou 
1932, 95‑108.

Stefano Di Brazzano
Roma antica negli scritti di Venanzio Fortunato



Stefano Di Brazzano
Roma antica negli scritti di Venanzio Fortunato

Lexis Supplementi | Supplements 21 49
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 31-50

4	 Conclusioni

Dall’analisi sin qui condotta emerge come Roma sia una presenza 
piuttosto sporadica nell’opera di Venanzio Fortunato. La città è 
menzionata per lo più in connessione con i suoi martiri, in primis Pietro 
e Paolo, che sono il fondamento del suo primato – un primato nuovo 
e superiore rispetto a quello che si era conquistata con la potenza 
militare – e della sovranità imperiale. Altre volte i santi romani 
(spesso neppure accompagnati dal nome della città) costituiscono 
soltanto un elemento di quelle serie enumerative su cui tanto spesso 
la retorica fortunaziana si fonda, così come essenzialmente retorico 
è anche l’uso ch’egli fa delle grandi personalità storiche e culturali 
di Roma. Nella panegiristica per i sovrani imperatori e condottieri 
sono exempla proposti all’imitazione; quando parla di se stesso i 
letterati romani sono per lo più modelli inarrivabili, ma Orazio è 
invece chiamato in causa anche per giustificare un proprio slancio 
creativo. Negli elogi destinati a dignitari ecclesiastici o laici della 
Gallia merovingica provvisti di buona formazione e in qualche caso 
dediti all’otium letterario i grandi nomi della cultura latina rivivono in 
costoro, soprattutto – ma non solo – se appartenenti a grandi famiglie 
gallo-romane che orgogliosamente rappresentavano la continuità con 
il passato. Nel momento in cui il nome stesso della città è adoperato a 
questo scopo il poeta riconosce però che si tratta di un’epoca ormai 
tramontata e che il suo presente è qualcosa di diverso.
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